HOME   PRIVILEGIA NE IRROGANTO   di  Mauro Novelli          www.mauronovelli.it


	DOSSIER “SCUOLA”

Torna all’indice mensile 2008
	ARCHIVIO GENERALE  DEL DOSSIER  

	
	TUTTI I DOSSIER 




toARTICOLI DEL 1-6-2008       #TOP


Report "Schola" 

· Indice delle sezioni 

· Indice degli articoli 

· Articoli 

Indice delle sezioni

Schola (9) 


Indice degli articoli

Sezione principale: Schola 

Tetti di spesa, presidi in rivolta ( da "Bresciaoggi(Abbonati)" del 01-06-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: PER FORTUNA l'ex ministro Fioroni "ha stanziato per il biennio cifre considerevoli - aggiunge la preside Ravelli - e io ho pensato al comodato, che permette alla scuola stessa di acquistare i libri e distribuirli in base alle esigenze". Tanto, "si adottano testi grandi e belli, e poi se ne fotocopiano altri".
La scuola malata grave ( da "Mattino di Padova, Il" del 01-06-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: Il precedente ministro Fioroni ne sembrava consapevole e, comunque, ce lo ha confermato una recente indagine dell'Ocse: nell'Unione Europea i nostri studenti sono risultati tra i peggiori, precedendo solo i colleghi di Grecia, Portogallo, Bulgaria e Romania. E il trend è, per giunta, in discesa in quanto l'Italia ha peggiorato la propria classifica rispetto alla precedente (
Primarie, ora si litiga anche dentro il Pd ( da "Unione Sarda, L' (Nazionale)" del 01-06-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: Di fronte a un big nazionale come Giuseppe Fioroni, planato venerdì a Cagliari per un incontro su come costruire il partito nell'Isola. La riunione si è in parte trasformata in un dibattito sulle primarie per il candidato presidente alle Regionali. Con gli ex Margherita (in particolare Paolo Fadda) a ribadire l'importanza di concordare programmi e leader con gli alleati,
Angela Sorbo PASSO CORESE A circa ( da "Tempo, Il" del 01-06-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: della Pubblica istruzione Giuseppe Fioroni. Monta la protesta contro i "corsi di recupero", anche al liceo classico e scientifico "Gregorio Da Catino" di Passo Corese. Circa 500 i liceali coresini e più della metà di questi si sono già cimentati con i corsi di recupero nella prima parte dell'anno, ma ben più duro e faticoso sembra essere il prossimo impegno con i libri durante l'
Incontro col pd tanti i giovani ( da "Centro, Il" del 01-06-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: All'incontro, tenuto al Comune di Avezzano, hanno partecipato i dirigenti scolastici Anna Amanzi e Ilio Leonio, i quali hanno fatto il punto della situazione in ordine alle importanti novità che riguardano le scuole superiori, dopo l'ordinanza dell'ex ministro della Pubblica istruzione, Giuseppe Fioroni.
Il preside: <Corsi di recupero? Sì, ma ora facciamoli in barca> ( da "Giornale.it, Il" del 01-06-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: La Lega Navale ci potrebbe dare gratuitamente le imbarcazioni" "Il ministro Fioroni non ha pensato alla calura estiva... ". Alla calura estiva? "Ma sì, quando ha deciso di far eliminare i debiti agli studenti entro fine agosto non ha fatto i conti con il problema della caldo. Lo sa quanti gradi ci sono nelle classi d'estate?
Debiti, vacanze brevi per 4 mila studenti ( da "Messaggero Veneto, Il" del 01-06-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: sospesi" a giugno - è l'interpretazione dell'ordinanza Fioroni numero 92, dei professori dell'Isa Galvani di Cordenons -. Chi ne colleziona di più, sarà bocciato". Bulimia di bocciati a giugno: è un altro rischio, unito a quello dei ricorsi delle famiglie e delle spese folli con danaro pubblico. È un altro incubo estivo.
Tetti di spesa, presidi in rivolta ( da "Brescia Oggi" del 01-06-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: PER FORTUNA l'ex ministro Fioroni "ha stanziato per il biennio cifre considerevoli ? aggiunge la preside Ravelli ? e io ho pensato al comodato, che permette alla scuola stessa di acquistare i libri e distribuirli in base alle esigenze". Tanto, "si adottano testi grandi e belli, e poi se ne fotocopiano altri".
Internet e cellulari strumenti scolastici ( da "Gazzettino, Il (Rovigo)" del 01-06-2008) 
Argomenti: Scuola
Abstract: La disciplina è nella circolare di divieto dell'ex ministro Fioroni: "Tuttavia - ha aggiunto il direttore scolastico regionale - il mondo della scuola non può non tener conto che mezzi come internet, e i cellulari, possono essere a servizio dell'educazione: per esempio, mettendo on line le lezioni". Un passo su cui Palumbo invita a ragionare.


Articoli

Tetti di spesa, presidi in rivolta (sezione: Schola) 
( da "Bresciaoggi(Abbonati)" del 01-06-2008) 

Argomenti: Scuola

LA PROTESTA. Qualcuno accusa: "Questi testi sono a misura di docente e non di studente". Fondi da Roma per il biennio Tetti di spesa, presidi in rivolta Da quest'anno ogni classe, di ogni scuola superiore, ha il suo tetto di spesa fissato da Roma per i libri di testo. I presidi e i docenti bresciani hanno dovuto fare i conti con un muro spesso insormontabile. Per mantenere la continuità bisogna comprare libri che aumentano di costo di anno in anno, e il budget non lo permette. Le lamentele abbondano, e "chi si lamenta non ha tutti i torti, questi vincoli sono populistici e demagogici", accusa Salvatore Lo Manto, preside del liceo classico Arnaldo e reggente dello scientifico Calini. "Anziché porre limiti che possono pregiudicare la qualità - aggiunge - sarebbe meglio intervenire sui prezzi". Ma i vincoli ci sono, e bisogna arrangiarsi. Anche il "consiglio" al posto dell'adozione "andava bene per i dizionari nelle classi iniziali - dice il preside - ma con le classi intermedie non si potrà, anche perché il sistema informatico del ministero accetta come consigliati solo alcuni testi". IL PRESIDE DEL GAMBARA Graziano Melzani ha fatto approvare dal Consiglio d'istituto una deroga del 10 per cento al tetto ministeriale "per poter conservare nelle classi intermedie i testi già adottati". E se non basta "si ripiega sui consigliati". Le soluzioni sono sempre quelle, compreso il ricorso al mercato dell'usato. Così si salva un po' tutto, e "anche la qualità rimane piuttosto alta". Ma gli sforzi non sono neutri, e tra un espediente e l'altro Melzani teme il rischio di mandare agli studenti il messaggio che possono spendere come vogliono per telefonini e abbigliamento mentre sui libri devono stare attenti. "Francamente non sarebbe molto educativo - riflette il preside - anche se le esigenze delle famiglie vanno rispettate". Anche per Melzani i vincoli di spesa sarebbero da abolire. "L'ideale sarebbe trovare una soluzione diversa - dice -, perché ci sono famiglie che possono spendere di più e per le altre si potrebbero alzare i limiti di reddito che danno diritto ai contributi pubblici". Ermelina Ravelli, preside del Capirola di Leno e reggente del Don Milani di Montichiari, va alla radice del problema, e la trova in un "mercato dell'editoria che sforna libri fatti più per i docenti che per i ragazzi". Vede testi migliorati nella carta patinata ma "i contenuti sono diventati più semplici, tra specchietti e schemi è venuto meno il rigore del ragionamento logico, anche se poi in collegio docenti tutti dicono che vanno bene". E costano pure di più. "Ora, con i vincoli nelle classi intermedie, se voglio mantenere la continuità devo per forza superare il tetto", dice. Il 10 per cento di deroga approvato nella sua scuola solo per le classi sperimentali non risolve il problema. PER FORTUNA l'ex ministro Fioroni "ha stanziato per il biennio cifre considerevoli - aggiunge la preside Ravelli - e io ho pensato al comodato, che permette alla scuola stessa di acquistare i libri e distribuirli in base alle esigenze". Tanto, "si adottano testi grandi e belli, e poi se ne fotocopiano altri". La sua ricetta per districarsi tra i vincoli di spesa è proprio "acquistarne meno e usarli di più". Le medie stanno sulla stessa barca. Possono spendere 286 euro per le classi prime, 111 per le seconde e 127 per le terze. "Stiamo attenti a tutto e sfruttiamo in autonomia la possibilità di deroga del 10 per cento - ammette la preside dell'Istituto comprensivo di Rovato Rita Venuti - e se la spesa è superiore chiediamo al Consiglio d'istituto, motivandola, l'autorizzazione a sforare". In ogni caso, anche per lei il "problema grosso" sta nelle case editrici. "Quando si adotta un libro in prima - spiega - bisogna riconfermarlo in seconda e in terza" ma i prezzi aumentano, e allora "dobbiamo eliminarne qualcuno, magari quello di musica che si usa poco. ma almeno non si scade nella qualità". Far quadrare il cerchio, d'altronde, è impossibile.MI.VA.
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La scuola malata grave (sezione: Schola) 
( da "Mattino di Padova, Il" del 01-06-2008) 

Argomenti: Scuola

L'INTERVENTO LA SCUOLA MALATA GRAVE Era prevedibile che la decisione della Giunta regionale veneta di posticipare al 22 settembre l'inizio del calendario scolastico 2008-2009 suscitasse la protesta dei genitori. Tutti sanno, o dovrebbero sapere, che i genitori, al giorno d'oggi, lavorano entrambi e la fine delle lezioni crea alle famiglie gravi problemi organizzativi ed economici per i costi non indifferenti dei cosiddetti centri estivi a cui molti sono costretti ad affidare i propri figli nel periodo che precede la partenza per le vacanze. Strano, dunque, che l'assessore Donazzan non abbia valutato, o abbia sottovalutato, il disagio causato dalla posticipazione: posticipazione che, sia detto per obiettività, era stata annunciata e caldeggiata, mesi or sono, dall'allora ministro Rutelli. Certo il calendario scolastico va concepito non in funzione dell'interesse o della comodità dei genitori. Ma sarebbe incongruo far dipendere la decisione dall'esigenza di soddisfare interessi diversi da quello degli alunni e, insieme, della comunità generale che hanno diritto all'erogazione, da parte delle istituzioni (obbligate in corrispondenza), del miglior livello di istruzione possibile. Da questo punto di vista, l'unico che conta, la costruzione del calendario scolastico è determinante: è evidente che, se i giorni di scuola diminuiscono, difficilmente aumenterà il grado di preparazione degli alunni, come pure è evidente che, in prossimità delle vacanze, di novembre, natalizie, di carnevale, ecologiche, pasquali, di primavera e (finalmente) estive, cala fisiologicamente il grado di attenzione dei discenti. Ora v'è da domandarsi se l'assessore Donazzan abbia messo mano al calendario scolastico (ove la fine è posticipata al 16 giugno) in funzione dell'interesse generale alla migliore istruzione delle nuove generazioni. La risposta è no, perché l'innovazione è stata argomentata adducendo le esigenze del turismo e, pertanto, gli interessi economici degli operatori del settore. Lo sviamento del potere decisorio (della variazione del calendario scolastico) è patente e inaccettabile, anche perché sarebbe bene che i politici tenessero ben presente, nell'attività di amministrazione, un'altra coordinata di fondo e, cioè, che l'interesse degli imprenditori può essere protetto fino a un certo punto, dovendo essi subire, per definizione, le conseguenze del rischio d'impresa. Il problema vero è che la scuola, in Italia, è gravemente malata e consegna alle università (che pur hanno le loro responsabilità meritevoli di seria indagine) studenti mediamente non abbastanza preparati. Il precedente ministro Fioroni ne sembrava consapevole e, comunque, ce lo ha confermato una recente indagine dell'Ocse: nell'Unione Europea i nostri studenti sono risultati tra i peggiori, precedendo solo i colleghi di Grecia, Portogallo, Bulgaria e Romania. E il trend è, per giunta, in discesa in quanto l'Italia ha peggiorato la propria classifica rispetto alla precedente (anno 2000) valutazione Ocse. Umberto Vincenti Che emozione imbattersi in qualcuno che ti dice: "Sei bellissimo". Lo dirà per i tuoi lineamenti giovani, gli occhi vispi, il fisico scattante. Lo diranno perché ti vedono, s'imbattono nel tuo sguardo, nell'armonia del tuo essere. E' brivido tutto divino, però, che qualcuno ti dica "sei bellissimo" senz'averti mai visto, ignaro dei tuoi capelli e dell'andamento dei tuoi passi. Incrociando la bellezza nelle tue parole che accendono vecchi ricordi, fantasmagorie lontane, bellezze nascoste. Imperativo celeste la fedeltà alla Parola. Che non è chiacchiera d'uomo, ma Parola di Dio. "Porrete nel cuore e nell'animo queste mie parole... le insegnerete ai vostri figli" (Dt 11) è l'infuocata esortazione del Mosè pastore oggi. Non si tratta di incasellare le parole giuste, di giocare con i sinonimi o di scegliere apposta i contrari. Di destreggiare sinestesie, risonanze e inclusioni. Si tratta di vivere della Parola. Nutrirsi della parola. Una Parola che soffre di claustrofobia sin dalla nascita: "Quando camminerai per via". Forse Mosè ha intuito che le chiese stanno diventando il magazzino delle parole dimenticate. Usurate. Ammassi di parole che non parlano. Alle quali sono state tolte la voce, la potenza, il fuoco. L'accusa è pesantissima: omicidio premeditato e volontario. Sembra che la Parola non debba uscire perché creerebbe fastidio. Calerebbero le entrate economiche sotto Natale. Il mibtel di Pasqua soffrirebbe. Il Nasdaq farebbe tremare il conto corrente. Parole stampate in faccia - raccomanda il vecchio condottiero di Dio -. Cioè predicatori nudi di una Parola che veste, appassionati di urlare una Parola che li tormenta, che li infastidisce, che li logora nell'animo. Che facciano passare la sorpresa, la voglia, la provocazione. E' negli occhi di chi parla che la gente va cercando la potenza della Parola. Certe espressioni da "pesce lesso", fredde e glaciali oscurano la potente bellezza celeste. Gli occhi non parlano e lo sguardo non illumina il buio dell'esistenza. Non è questione di microfoni, ma di poesia dell'anima. Conosco predicatori che hanno un potere unico: quello di raggelare l'uditorio perché la pelle non è luminosa come quella di Mosè sul Sinai. E' un parto sudato condividere la Parola di Dio: la sua estrazione è dolorosissima, sudata, snervante (nulla a che spartire con le omelie preparate tra il suono della campana e il canto iniziale). Appassionante! Sono le doglie del parto che annunciano i vagiti di una vita che urla la voglia d'esserci. Ho sentito da un pulpito dopo la comunione (in "zona chiacchiere"): "E' stato dimenticata una borsa della Gucci trai banchi. L'interessata venga a ritirarla in canonica. In orario ufficio". Magari lasciando il 10% del valore. Mai sentito annunciare che è stata dimenticata la Parola!.
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Primarie, ora si litiga anche dentro il Pd (sezione: Schola) 
( da "Unione Sarda, L' (Nazionale)" del 01-06-2008) 

Argomenti: Scuola

Cronaca Regionale Pagina 106 Primarie, ora si litiga anche dentro il Pd Cabras: il leader lo scegliamo noi. Ma gli ex Dl non ci stanno --> Cabras: il leader lo scegliamo noi. Ma gli ex Dl non ci stanno Sulla scelta del leader, il segretario del Pd Cabras ribadisce la linea già annunciata all'assemblea del partito. Fadda invoca le primarie. Colpi di fioretto, dice qualcuno. Forse: ma questo significa che nel Pd, in tema di scelta del leader per il 2009, si iniziano a incrociare le lame. Di fronte a un big nazionale come Giuseppe Fioroni, planato venerdì a Cagliari per un incontro su come costruire il partito nell'Isola. La riunione si è in parte trasformata in un dibattito sulle primarie per il candidato presidente alle Regionali. Con gli ex Margherita (in particolare Paolo Fadda) a ribadire l'importanza di concordare programmi e leader con gli alleati, magari attraverso le primarie di coalizione. Sullo sfondo, benché implicita, c'era la questione della ricandidatura di Renato Soru (presente all'incontro, ma senza intervenire). LA DISCUSSIONE Tutto è nato da una domanda di Chicco Porcu: che succede, ha chiesto il consigliere regionale, se gli altri partiti chiedono le primarie? Perché lo statuto del Pd le prevede, ma ora la linea del nuovo centrosinistra - dettata direttamente da Veltroni - prevede che sia l'Ulivo ad assumersi il diritto e il dovere di guidare eventuali alleanze. È quello che ha ribadito il segretario regionale Antonello Cabras: nuovo centrosinistra significa appunto che, di fronte a una forza come il Pd che supera il 30 per cento dei voti, nessuno può porre veti come accadeva un tempo. Mai più casi Vendola, sostanzialmente. Fadda però ha ribadito la sua posizione: per vincere le elezioni, sostiene il deputato, è necessario che programma e candidato siano il più possibile condivisi col resto della coalizione. Senza nessun aut aut. E Fioroni ha espresso un'opinione simile. Non sarà stato un vero scontro con Cabras (Fadda, notoriamente contrario al Soru-bis, è uno dei leader della maggioranza interna venuta fuori dalle elezioni per la segreteria regionale), ma di certo sono in atto le manovre preliminari alla decisione del Pd sulla leadership. L'assemblea regionale di due settimane fa ha reso probabile la conferma del governatore, ma c'è chi continua a pensare a una candidatura alternativa da portare alle primarie. E ora i tempi stringono: nella prossima assemblea (venerdì 6 ad Arborea) Cabras probabilmente confermerà il 30 giugno come data ultima per presentare altri candidati. GIUSEPPE MELONI.
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Angela Sorbo PASSO CORESE A circa (sezione: Schola) 
( da "Tempo, Il" del 01-06-2008) 

Argomenti: Scuola

Stampa Angela Sorbo PASSO CORESE A circa ... Angela Sorbo PASSO CORESE A circa una settimana dalla chiusura delle scuole, scatta l'ora x per il secondo appuntamento con i corsi di recupero per gli studenti delle scuole superiori, secondo quanto stabilito dall'ex ministro della Pubblica istruzione Giuseppe Fioroni. Monta la protesta contro i "corsi di recupero", anche al liceo classico e scientifico "Gregorio Da Catino" di Passo Corese. Circa 500 i liceali coresini e più della metà di questi si sono già cimentati con i corsi di recupero nella prima parte dell'anno, ma ben più duro e faticoso sembra essere il prossimo impegno con i libri durante l'estate. Entro il 15 luglio si prevede di terminare corsi ed esami di verifica: questo è quanto stabilito dal collegio dei docenti dell'istituto adeguandosi a quanto deciso dalla Regione Lazio. "Venticinque i corsi per recuperare i debiti, organizzati nel primo trimestrem - spiega lo storico vice preside Giovanni Turco, due dei quali, latino e greco, affidati a insegnanti esterni. Non tutti i corsi necessari sono stati attivati. Escluse, infatti, le materie ritenute meno importanti o comunque non d'indirizzo. Il motivo principale è da attribuirsi alla mancanza di fondi. Lo sforzo economico - afferma Turco - ha ridotto le risorse per la seconda parte dei corsi di recupero. Siamo in attesa di nuove disposizioni, ma sicuramente riusciremo ad attivare pochi corsi. Per quanto riguarda la scadenza del 15 luglio, mi trovo in disaccordo in quanto gli studenti hanno oggettivamente pochissimo tempo per recuperare. Non ha alcun senso bloccarli a giugno e poi dopo solo un mese valutarli nuovamente". Dello stesso parere anche il professore di chimica Alessandro Cannarsa: "è impossibile pensare di recuperare una materia in poco più di un mese, tanto vale adottare il vecchio sistema degli esami riparatori a settembre". Polemiche anche tra gli studenti, diretti interessati dalle nuove norme sulla questione debiti formativi. "Io per fortuna non rientro nella riforma perché frequento il quinto anno - afferma Matteo Capasso, rappresentante d'istituto - ma credo sia ingiusto che alcuni miei compagni possano rischiare la bocciatura e dover frequentare corsi di recupero estivi per materie non d'indirizzo: si dovrebbero fare delle distinzioni". "Il metodo può essere giusto in quanto chi studia tutto l'anno viene premiato - continua Arianna Gargani del IIIsA - ma credo che il tutto sia stato gestito negativamente e il cambiamento è stato troppo radicale. Per esempio per chi non ha un'insufficenza grave, è previsto uno studio individuale e poi alla fine lo stesso esame per chi invece ha seguito un corso di recupero. Non è giusto".
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Incontro col pd tanti i giovani (sezione: Schola) 
( da "Centro, Il" del 01-06-2008) 

Argomenti: Scuola

SCUOLA Incontro col Pd Tanti i giovani AVEZZANO. Sala affollatissima di giovani studenti, docenti e cittadini per il dibattito su "Corsi di recupero e debiti formativi: Quale futuro?", incontro promosso da Donatella Ercole, responsabile Scuola del Partito democratico di Avezzano. All'incontro, tenuto al Comune di Avezzano, hanno partecipato i dirigenti scolastici Anna Amanzi e Ilio Leonio, i quali hanno fatto il punto della situazione in ordine alle importanti novità che riguardano le scuole superiori, dopo l'ordinanza dell'ex ministro della Pubblica istruzione, Giuseppe Fioroni.
Torna all'inizio


Il preside: <Corsi di recupero? Sì, ma ora facciamoli in barca> (sezione: Schola) 
( da "Giornale.it, Il" del 01-06-2008) 

Argomenti: Scuola

N. 130 del 2008-06-01 pagina 14 Il preside: "Corsi di recupero? Sì, ma ora facciamoli in barca" di Enza Cusmai "La Lega Navale ci potrebbe dare gratuitamente le imbarcazioni" "Il ministro Fioroni non ha pensato alla calura estiva... ". Alla calura estiva? "Ma sì, quando ha deciso di far eliminare i debiti agli studenti entro fine agosto non ha fatto i conti con il problema della caldo. Lo sa quanti gradi ci sono nelle classi d'estate?" Non me lo ricordo. "Dai 35 ai 40. Le scuole italiane sono spesso disastrate, figuriamoci se esistono i condizionatori". E allora, professor Nigro? "Allora dobbiamo far studiare i ragazzi senza farli soffocare. Pensiamo anche agli insegnanti: spiegare a un gruppo di allievi svogliati e accaldati diventa un'impresa titanica". Così a lei è venuta un'idea originale. "Esatto e il 12 giugno la sottoporrò al consiglio d'istituto. Se verrà approvata la applicherò con molto piacere". Ci dica di cosa si tratta. "Voglio portare in barca i ragazzi che devono recuperare i debiti scolastici". Prego? "Non sono pazzo, ma realista. Ho i mezzi e le motivazioni per fare una scelta simile". Cominciamo dalle motivazioni. "I ragazzi in classe hanno troppo caldo e le lezioni obbligatorie per il recupero dei debiti sarebbero sprecate. Dobbiamo trovare un sistema affinché siano produttive". Motivazione sacrosanta, passiamo ai mezzi. "Le barche a vela. Noi abitiamo ad Agropoli, davanti al mare, nel golfo di Sorrento. E la Lega navale italiana potrebbe offrirci barche a vela per veleggiare nel golfo di Salerno, tra Agropoli e Amalfi". Gratuitamente? "La Lega non ha scopo di lucro, il suo interesse è quello di far apprezzare il mare ai giovani. In questo modo gli studenti passerebbero una giornata in barca con gli insegnanti per le ripetizioni". E secondo lei, con il mare attorno e la brezza sul viso a questi ragazzi viene voglia di aprire i libri o di stare a sentire il professore? "Sono sicuro di sì. Chi non conosce la barca a vela non può capire. L'atmosfera che si crea è molto rilassante e gli studenti sarebbero ben contenti di trascorrere delle giornate in mare anche se con i libri sotto il naso". Ma gli insegnanti cosa ne pensano della sua proposta? "Qualcuno mi ha detto che se passa questa idea è disposto a fare ripetizioni anche gratis". Un bel risparmio per il suo istituto. "Nella nostra scuola, l'istituto tecnico Vigo, ci sono 714 allievi e il 35% dei loro ha dei debiti da saldare. Bisogna trovare il modo per stimolarli a recuperare". E pensa che anche i genitori saranno d'accordo? "Non vedo perché dovrebbero protestare. Io propongo una vacanza studio e per di più gratis per i loro figli". La sua formula potrebbe reggere per il sud. Ma al Nord? "Non è detto. Al Nord avete laghi e montagna. Basterebbe organizzare un trasferimento di una settimana o due in una località tranquilla e fresca". E chi paga? "I genitori. Con questa storia dei debiti molte famiglie rischiano di saltare le vacanze. In questo modo potrebbero offrire anche un po' di svago ai loro figli. Del resto, i viaggi di istruzione sono previsti dal piano scolastico e vengono sempre pagati dai genitori". © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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Debiti, vacanze brevi per 4 mila studenti (sezione: Schola) 
( da "Messaggero Veneto, Il" del 01-06-2008) 

Argomenti: Scuola

Eccezione al Kennedy e al Marchesini, dove è al vaglio l'ipotesi di lezioni intensive immediate e prova finale prima di agosto Debiti, vacanze brevi per 4 mila studenti I corsi di recupero da metà giugno al 20 luglio. Gli esami all'inizio di settembre Sulle vacanze 2008 cala l'incubo degli studenti rimandati. Due superiori su 3 mettono in calendario gli esami all'alba di settembre, per circa 4 mila studenti provinciali con debito disciplinare non saldato entro il 7 giugno. Complice il fischio di avvio delle lezioni 2008-2009 scivolato a metà settembre, nell'agenda della Regione Friuli, agosto è zona franca: i corsi di recupero saranno allo start da metà giugno al 20 luglio. Ferragosto è salvo per la maggioranza dei professori, ma resta incerto per i ragazzi indebitati e le famiglie. Studio sotto il solleone, a scuola o dal ripetitore privato (prima soluzione gratuita o con un ticket popolare, la seconda a 30 euro orari dà il capogiro ai padri di famiglia) e nessuno è contento. "La maggioranza degli istituti sta deliberando il calendario delle prove ai primi di settembre - ha rilevato Sergio Chiarotto, presidente dell'Associazione provinciale dei dirigenti -. I corsi di recupero si concentreranno nelle discipline più critiche (matematica, latino, greco, inglese, materie di indirizzo tecnico-professionale ndr), in luglio. Le risorse a disposizione definiranno il numero degli interventi. Cercheremo di offrire un servizio ottimizzato". Un problema sarà reclutare i professori dei recuperi. Avviso ai supplenti: 50 euro orari lordi di compenso, non sono garantiti ai precari. I professori a contratto, in luglio, potranno essere remunerati sottocosto, rispetto al tariffario previsto per il collega di ruolo che rimanda gli studenti con le orecchie d'asino. Alternativi, pare, sono i calendari dell'Itis Kennedy e dell'Itc-Ipsc Marchesini. "Corsi intensivi tra giugno e metà luglio con esami-fulmine, entro luglio" è l'ipotesi emersa tra i docenti pordenonesi di via Interna, a Pordenone. "Corsi fino a metà luglio e primo collegio docente il 25 agosto, con esami a fine agosto" hanno deliberato, invece, nel tecnico di Sacile. A pesare sulle decisioni, anche i biglietti di aereo e gli hotel prenotati. "Se non arriva un'ordinanza scaccia-esami di riparazione del nuovo ministro dell'Istruzione Gelmini, gli studenti con un massimo di 3 insufficienze non gravi in pagella, saranno "sospesi" a giugno - è l'interpretazione dell'ordinanza Fioroni numero 92, dei professori dell'Isa Galvani di Cordenons -. Chi ne colleziona di più, sarà bocciato". Bulimia di bocciati a giugno: è un altro rischio, unito a quello dei ricorsi delle famiglie e delle spese folli con danaro pubblico. È un altro incubo estivo. (c.b.).
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Tetti di spesa, presidi in rivolta (sezione: Schola) 
( da "Brescia Oggi" del 01-06-2008) 

Argomenti: Scuola

LA PROTESTA. Qualcuno accusa: "Questi testi sono a misura di docente e non di studente". Fondi da Roma per il biennio Tetti di spesa, presidi in rivolta "Vincoli solo demagogici" "Le deroghe sono continue"   Da quest'anno ogni classe, di ogni scuola superiore, ha il suo tetto di spesa fissato da Roma per i libri di testo. I presidi e i docenti bresciani hanno dovuto fare i conti con un muro spesso insormontabile. Per mantenere la continuità bisogna comprare libri che aumentano di costo di anno in anno, e il budget non lo permette. Le lamentele abbondano, e "chi si lamenta non ha tutti i torti, questi vincoli sono populistici e demagogici", accusa Salvatore Lo Manto, preside del liceo classico Arnaldo e reggente dello scientifico Calini. "Anziché porre limiti che possono pregiudicare la qualità ? aggiunge ? sarebbe meglio intervenire sui prezzi". Ma i vincoli ci sono, e bisogna arrangiarsi. Anche il "consiglio" al posto dell'adozione "andava bene per i dizionari nelle classi iniziali ? dice il preside - ma con le classi intermedie non si potrà, anche perché il sistema informatico del ministero accetta come consigliati solo alcuni testi". IL PRESIDE DEL GAMBARA Graziano Melzani ha fatto approvare dal Consiglio d'istituto una deroga del 10 per cento al tetto ministeriale "per poter conservare nelle classi intermedie i testi già adottati". E se non basta "si ripiega sui consigliati". Le soluzioni sono sempre quelle, compreso il ricorso al mercato dell'usato. Così si salva un po' tutto, e "anche la qualità rimane piuttosto alta". Ma gli sforzi non sono neutri, e tra un espediente e l'altro Melzani teme il rischio di mandare agli studenti il messaggio che possono spendere come vogliono per telefonini e abbigliamento mentre sui libri devono stare attenti. "Francamente non sarebbe molto educativo ? riflette il preside - anche se le esigenze delle famiglie vanno rispettate". Anche per Melzani i vincoli di spesa sarebbero da abolire. "L'ideale sarebbe trovare una soluzione diversa ? dice -, perché ci sono famiglie che possono spendere di più e per le altre si potrebbero alzare i limiti di reddito che danno diritto ai contributi pubblici". Ermelina Ravelli, preside del Capirola di Leno e reggente del Don Milani di Montichiari, va alla radice del problema, e la trova in un "mercato dell'editoria che sforna libri fatti più per i docenti che per i ragazzi". Vede testi migliorati nella carta patinata ma "i contenuti sono diventati più semplici, tra specchietti e schemi è venuto meno il rigore del ragionamento logico, anche se poi in collegio docenti tutti dicono che vanno bene". E costano pure di più. "Ora, con i vincoli nelle classi intermedie, se voglio mantenere la continuità devo per forza superare il tetto", dice. Il 10 per cento di deroga approvato nella sua scuola solo per le classi sperimentali non risolve il problema. PER FORTUNA l'ex ministro Fioroni "ha stanziato per il biennio cifre considerevoli ? aggiunge la preside Ravelli ? e io ho pensato al comodato, che permette alla scuola stessa di acquistare i libri e distribuirli in base alle esigenze". Tanto, "si adottano testi grandi e belli, e poi se ne fotocopiano altri". La sua ricetta per districarsi tra i vincoli di spesa è proprio "acquistarne meno e usarli di più". Le medie stanno sulla stessa barca. Possono spendere 286 euro per le classi prime, 111 per le seconde e 127 per le terze. "Stiamo attenti a tutto e sfruttiamo in autonomia la possibilità di deroga del 10 per cento ? ammette la preside dell'Istituto comprensivo di Rovato Rita Venuti - e se la spesa è superiore chiediamo al Consiglio d'istituto, motivandola, l'autorizzazione a sforare". In ogni caso, anche per lei il "problema grosso" sta nelle case editrici. "Quando si adotta un libro in prima ? spiega ? bisogna riconfermarlo in seconda e in terza" ma i prezzi aumentano, e allora "dobbiamo eliminarne qualcuno, magari quello di musica che si usa poco? ma almeno non si scade nella qualità". Far quadrare il cerchio, d'altronde, è impossibile.MI.VA.
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Internet e cellulari strumenti scolastici (sezione: Schola) 
( da "Gazzettino, Il (Rovigo)" del 01-06-2008) 

Argomenti: Scuola

Concluso il progetto sperimentale "Media a scuola", che ha coinvolto 120 allievi delle superiori, insegnanti e genitori Internet e cellulari strumenti scolastici Palumbo: "Un pc e una lavagna interattiva per ogni studente, chiederò i finanziamenti alle banche" (N.A.) "Postare" da cellulare (con un sms al 328-2930036) le idee utili all'uso consapevole di internet e dei nuovi mezzi di comunicazione. Si è concluso così, nell'auditorium della scuola media "Bonifacio" di Rovigo, il progetto sperimentale "Media a scuola".L'iniziativa era stata avviata lo scorso febbraio dall'ufficio scolastico regionale tra le attività sostenute dall'Osservatorio permanente sul fenomeno del bullismo. A Rovigo sono stati coinvolti dal progetto circa 120 studenti degli istituti superiori "De Amicis", "Bernini", Ipsia, "Viola" e "Marco Polo". Insieme a insegnanti e genitori hanno raccolto i diversi punti di vista sull'uso dei media, superando le distanze generazionali: come? Attraverso gli stessi media che hanno messo in discussione: telefonini ed sms, internet, eccetera. Conclusioni? La rete informatica può diventare un tramite di lavoro tra insegnanti e genitori. E può mettere "in rete" - come si dice - le classi dei singoli istituti e gli istituti stessi.Non ci fosse di mezzo l'ostacolo delle risorse, "non bisogna andare troppo lontano per pensare a classi con un pc per ogni studente e con una lavagna interattiva a disposizione dei prof", ha commentato il direttore dell'Ufficio scolastico del Veneto Carmela Palumbo, intervenuta con i dirigenti degli istituti scolastici locali. Già sperimentata in alcune scuole di Bologna, l'idea della lavagna interattiva piace al direttore regionale Palumbo, che ha annunciato l'intenzione di avanzare la proposta di finanziamento alle fondazioni bancarie del territorio. Discorso diverso per i cellulari a scuola. La disciplina è nella circolare di divieto dell'ex ministro Fioroni: "Tuttavia - ha aggiunto il direttore scolastico regionale - il mondo della scuola non può non tener conto che mezzi come internet, e i cellulari, possono essere a servizio dell'educazione: per esempio, mettendo on line le lezioni". Un passo su cui Palumbo invita a ragionare. A proposito di cellulari: il progetto "Media a scuola" come ha affrontato il fenomeno dei video ripresi dai telefonini e inseriti su You tube? Alcuni ragazzi hanno accettato di inserire i propri video nel sito del progetto www.connettiamoci.org. Altri hanno declinato l'invito. Alcuni si sono chiesti dove sia la notizia nel postare il video di uno studente che suona il djembe, o di ragazzi che invece di "avere la testa per aria" la tengono ancorata a terra e provano a fare la verticale. La risposta è che se i nuovi media possono modificare il modo di fare didattica - superando la rigidità dei testi scolastici - a fare la differenza restano i contenuti: "I divieti non servono da soli a disciplinare l'uso di cellulari e internet. Gli studenti - conclude Palumbo - maturano se hanno una coscienza critica".Nel corso della mattinata alle Medie "Bonifacio", gli attori Filippo Borille e Marco Zuin hanno presentato in auditorium i materiali del progetto prodotti da studenti, docenti e genitori, e gli scambi di sms intercorsi in questi mesi. L'assessore provinciale all'Istruzione Laura Negri ha parlato dei risultati del corso on-line "Giovani e tecnologie".
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